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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	L’allegoria esoterica in Dante Alighieri, il breve saggio di Arturo Reghini che le Edizioni Aurora Boreale oggi ripropongono all’attenzione dei lettori nella nostra collana di studi esoterici ed iniziatici Telestérion, venne pubblicato sul numero di Settembre-Novembre 1921 sulla rivista Nuovo Patto.

	Arturo Reghini, Libero Muratore, matematico, Pythagoricus Latomusque Insignis e vero gigante del pensiero iniziatico occidentale, si occupò in vari suoi scritti della figura di Dante Alighieri e dei contenuti esoterici delle sue opere, che, come ben sappiamo, si prestano a più gradi di lettura e interpretazione. Ma il saggio che qui riproponiamo costituisce, per chiarezza espositiva e per profondità di contenuti, una vera e propria perla nell’ambito degli studi danteschi, una pietra miliare che tutti i sinceri esploratori del pensiero iniziatico ed esoterico di Dante dovrebbero sempre tenere a portata di mano e, all’occorrenza, rileggere e riconsultare.

	Come ci insegna il grande iniziato Fiorentino, sotto il senso letterario della Commedia, ossia sotto la peregrinazione di Dante attraverso i tre regni dell’Inferno, del Purgatorio e del Paradiso, si nasconde senza alcun dubbio una allegoria. E non c’è assolutamente bisogno delle esplicite dichiarazioni di Dante in proposito per esserne certi. Questa allegoria non è semplice, ma molteplice e dai moderni commentatori, spesso cronicamente digiuni di cultura iniziatica, ne vengono di solito riconosciuti soltanto due aspetti, quello morale e quello politico. Ma i motivi che hanno indotto Dante a servirsi dell’allegoria, in realtà, non sono affatto di natura meramente politica, inerenti alla sua posizione nella lotta tra Guelfi e Ghibellini, perché in tal caso sarebbe naturale di trovare più fitto il velo nei passi che trattano di politica, mentre invece il velo si fa più spesso nei passi che trattano argomenti di morale, di filosofia, di religione, di metafisica; e talora per quanto i commentatori aguzzino gli occhi non riescono a chiarire il senso, oppure ognuno di essi finisce coll’intendere diverso dagli altri.

	Come ribadisce Reghini, il soggetto della Commedia è l’uomo, o meglio la rigenerazione dell’uomo, la sua metamorfosi in angelica farfalla, la Psiche di Apuleio. È dunque il medesimo soggetto degli antichi Misteri. Non le sole qualità morali cambiano; Dante si purifica di grado in grado, passa per crisi e coscienze varie e numerose, cade come corpo morto, sviene, rinviene, si addormenta, si ravviva nell’Eunoè, la sua mente esce di sé stessa, passa al divino dall’umano, all’eterno dal tempo, e finalmente dislega l’anima sua da ogni nube di mortalità. Questo non è un perfezionamento morale, è una vera palingenesi di tutto l’essere che si attua nel simbolico viaggio. Il velame asconde non soltanto delle disquisizioni morali sopra i peccati e le virtù, ma l’esposizione di mutamenti interiori nella coscienza del pellegrino.

	Esaminando l’opera di Dante senza preconcetti e partiti presi, si arriva quindi a riconoscere nella rinascita spirituale mediante la metamorfosi operata dall’iniziazione il soggetto fondamentale della Commedia, la più autentica dottrina nascosta sotto il velame delli versi strani.

OEBPS/images/image.png





OEBPS/images/image-1.jpeg





OEBPS/images/image.jpeg





